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•gliornale politicò quotidiano 
ditTÌisb léti'^atooii'tc nella pitta, 
« nella proviti ciu i 

; ricchissimo ,di corrispondenze 
e di collaborazioni — di no-
ti'̂ ,i(!j',:fièt'Wie e cbmmerbiali.V 

ABBOMAMENTé 
por il 1902 

An'ri i j ' '*' ."••••- ' ;•".••", ." ':••'. 

Semaait'ra . : ' '.' . 

Estero "per un àniio . 

LMfi;-
H af.-
,.». . 4 . -
" » '28. T-

Gli.abbonati ahriualtàwanno 

bènissimo Gaiendario friulano 
''iVt, elegartUssitha Montatura 

s4,rKCo'partane, con, fregi, ih 
argento,-s, "aTtistìcci .figura in, 
raso - ài grande, far mata, detto 
«sministertale » -' appositamente 
ésigiiitb dà' primàrio stabili­
ménto, ,̂ 5 Miif(>i(> - e ^Qrianté' 
l'e..eff'e;'m$n<ii religióne friiilarié, 
la rubrica dei mercati, eoe. —. 
pratico 6'^ indispensabile nelle 
cap&.eìVegà'u^ci! — il dui va­
lóre •' còìn,Trierciale rappjrèsf.yita 
?{«, ucT-p dono effettivo di , l . 2. 

Inoltre •,.•. 

la propria ìotografia 
', una copia formato «gabinetto» 

oppure due in formato « anteri-
cane» o «vìsita-americano» o 
«ijlargherita » — a k&Ua 

gmii gniiito statiìintuPiiMl il lise' 
•'Qiifeto' prèmio, r'apjjresentfa' 

un,,9Ìiro dono effettivo di :vàlore. 

"Ajj/li, ((bpokatt serÀesirali' 

la propria totografia 
,,,Mna coiiÌ!i!.forin .̂l;p ^.apieriòano» 

0 «visita-aaierióaiio ».o.<f^ Marghe­
rita» oppure due formato «visita» 

t r a il rtsimi) inMW^^ î iiiat' 
-, .•,. (Vedi in 3.a pag-J-

,<\,TUttFfÌ3^BpNATI 
'• '(premiò"semigratuilti) '...,, ' , 

oen}^.£^^rto da,;y!sita ,sM,^car-
loipo" «tirìslpliyper,,sqlt SO cent. tOrijBipp 

Fra tutti gli abbonati ohe a<-
vranno versato • l'abbonamento 
di lire f 6 entrq il 3'f gennaio 
p. V.; .sarei sof^èqgicda ' 

iAiffllFlCHWfc 
•;lKii8ialìiia.«)i'ii'i'ìigiitti.a. tatg -' 

proi 

DALLA CAPITALE 
La ridazimie iella lista civile. 

' lioma .0 — Si conferma ohe uno 
dei primi disegni di lèggo oiìO l'oA. i^a-
nardelli presontarii aU'atipi'Ovazl'oiiQ del 
Par lamonto aark quello della ridiìziotld 
(lolla lista clvììo. 

P o r desider io osprosao dallo stesso 
Sovrano, la somma vorrà por ta ta da 
sedioi a dodici milioni. ' "• 
i Gi'abdi r idui ioni verraniioTtittS'rtutt"*' 
line Gaso OÌTÌIÌ O mili tari del Uè e 
della Regina: 

NOTÌZIE ITAt lAME. , 
; Congresso di ooìt'tàdini.'r- Verona o. 
;— Nel prossimo marzo si tprri qui in 
Verona un grande Congresso di con­
tadini inscritti allo Leghe, dì migliora­
mento. 

Mortn In fasoie. — I giornali ro­
mani recano la notizia della morte di 
certa Leonarda Fsnnìnì, di 109 anni. 

Costei vivoTa stentatartaenta coi soc­
corsi di alcune signore del quartiere 
Lungo Terere ; lasciai un- tenero^'figlio 
di 7 9 - a n n i , .. • , • ; • . • . , - • • 

Il Veaiivió' in Éollerà."—' Napoli, 6.. 
— Il'Vesuvio dà segni di'una noteipolo 
attività. ,., ,. 

Nell'intèrno' del .cratere sono avve­
nute delle immense'fràiié,''' '• • 

Qualbha 'blocco di lava in'caiidoscento 
ò s ta to ei-uttato ma non liW potuto ol­
trepassare l'orit) del cratère. 

L'afferò del Distretto — Uffioiali 
imputati. — Telegrafano da Napoli ai 
Gwt^itan .JfYacassa j cb^ |t v.ii'iunìjtoDte 
l'arrosto 'di i n càpit^q_ft:^ó_^i àue.teT 
nenti in seguito allo.risultanze,.<Ìeìl in­
chiesta sullo scandalo all'ufficio. ,ma< 
tricola.del distretto mliitare>. 1 i 

' Sare)>bero, anche risultate, gravi re-
spcnsabilitiL a .carico di. un cplonnellu, 
oltre quelle giiknote.di cu) È imputato 
il ooloDnolio iMondino. , 

U3C0 
ne-

.(j^^;(ó,B,ar§uscQ. ijì, • Via,.Mferca-
Ibvecc^ifh' '.'. '•. lii •••'• ;•• 
,. P.er le nostre,ktlKici (thhiatìio 

sempre la ".1 :i'i .̂ i .:.. , '.' -;• 
"Moda Buttericik',, . 

piii.appr^zato e diffuso — tn 
abhmarnèntó ridotto'd,sole Lire 

,lnolli'ie, 
possiamo pure' offrire alle 

lelt^ici'ì a prezzo di [favore, il 
G,i.o,ri5̂ !é .iil Mode, edito a 'Jjffilàfio, 
dalla ..celebre Gasa Hòepli:, .., 
l,a',S,tttgione (edizione'di lusso) iL. Ì2,SÓ. 
L,a!'$iagione (picoola.edizipne).. » . 6.40, 
Il Figurino dei:basnb)i)i ,:,;>. ,400 

•N8.'i-^ Ogni " importo p a r ' - q u e s t o 
Giornale •di' Mode'àeva essere ante-
cipato al 'momento doH'ordinazìone. 

' Dirigere 'vàglia p cai-tolitia-
v,8Ìglia àl.rA.raminist,razioae .dpi 
Friuli j — Via'Prefettura-, 6;: • 

pg);J^^pi^.$icà^iiQnejra,óco'mf(.n-
diamofisertivano chiaro, su una 

jlii 
. Ijfi jPire^iqne geneiiàle della.3tatistica. 

del Kegno Ha testé pubblicato un vo­
lume, di circa 150 pagiite. che olfre dati 
assai intoressanti saprà la vita finan-, 
2iàtin .ed.'eoonomica dei Co.wuui italiani. 

Dalle osservazioni pralimi|iari risulta 
che sopr^, 8263 Comuni si ,^l}bera sol­
tanto 3S3o bilanci pel 189^ approvati 
nei termini di .legge, ruontro per gli 
altri, 4730 si dovette , ricorrere all'e­
sercizio , provjfisorio, sicché sotto tale 
riguardo . 1' andamento, àmiqJDistratiyò. 
dei.Cotiiuni richiederobb.e, solleciti ed 
energici provvedimenti, cqiìie giusta-
niente ai .osserva nella relazione stati­
stica,; ,• . . , , 

-«-' ;, ', ; 
(Juaa.to. .ailBj.entrato, ,3̂ 1 . Cij^unj .eb-

boVoMsT 1 S'S!̂  ffitràte''s!t'per.fori;^l ;aiQ*i!o 
milióne'. Fra questi' vi BÒnp f.sègù'ijiìti 

•56'Comuni capaluog;hi di provincia;.' 
'Roma, Nap.oli', Milano, •Oe(iova,,,'I'q;' 

rind, Fjrénzé, Palermo; Véna'zia, Bologhaj 
Livorii'ò; Catania, {(le^sina, Padb,yft,,Biiri, 
Verona, Pisa, Parma, ' Fijrrà'rai Bi-osoia,' 
A'hconar Cagliari,.Alessaiidi-ia, Ravenna, 
{jucca, Bergamo,' Modenii, Foggia,|Rog-
giq E„ Cremona,. 'frisipanj,, ' 'Mantova, 
Oòind,' Perugia,' Pia''cVnW;^io,eì'za, 'No,-
v,àr'a, CàlllànissBtta, ,Reggió''C., Sassil'vi, 
Pavia,, tldin'e, Siena,' Fp.rli, Catanzaro,' 
lièc^ió,' Gunàb; ' Arezzo,, Sàlenib, Pesaro, 
Ti'e'vìs'o','Ascoli 'Picèno,!,Girijenti, Ca-

Faenza, Castèliamare. di Stubia, Mars,àl,si., 
, ^SeròèIli,' San Remoi, Torre Xphunzi;ità 
Casale ,Monforrs'iò,' Rimini, Càìtàgi^M'ei' 
Cesena, OorA'|o, 'A,in'di"i'S, "AVérsà,-!mola 
Lodi e Foligno. '' ' • ' '' - • .•• • i 

' E da un ihassiipo per'Roma, di lire 
25.9r)9,825 pi''^cdride ber Ctfa'enza a lire' 

.50,4,145. •• '•• • • '•"• I , " 
• -Queijtii'Comuni 'che'ehb'éró'le-raag-' 
.giori! entrate.-" '••• -'"' ' '•-' ' ' ''' 
'• Vi sono poi 9 Comuni ohe non' sùpe-^ 
•'rarono lo''lir8 lÙOO • di'•r'érielK®,'f5'oui 
fnoffii non sono stati trascritti. ' '- 1 
; : Riassumendo, 'dice la relazione, 2448-
ICotouni avevano nel 1899 -un'entrata 
non superiore o-liro lO.OOOV 2 3 5 6 - W 

aO ' fi 20.000, lire' di entrate; ' 2990 ' tra. 
j20 e 100.000; 488-soltanto: .iii'peravano' 
ilei-lOO.OOO^ii'e (e -Bl-'coé'e-abbiamo^ 
;d6,tto)'sùporavano H-mézib tallionéi' •'• 
;. ' . Da ' questo risulta xi!nà'''grandissima' 
-dilfarenza di forza contributiv'iti "fra '1' 
(VaM.Cpwanii'ida pai!'non »sijftì(),vpeM)e 
iasti-airroi i)fll|pfjaj)'pl)i)a()(a)^o delloii,raris 
.imposte. •. . ,. 

Il totil» dello entrato fu di lii-o 
04!J,009,14Si che si bilanóiavauo con 
altrettanto nello 'speso. 

Ma il totale dulia entrate effettivo 
flguiM solo por Uro 139,603,707, lo re­
siduali figurando' comg movimenti di 
capitali,.aYén!^! .'dUfiantifilUtjti'azìolie, e 
partite di giro, e cqntabilitli speciaU, 
sicché il disavan'jso Dconomico ascese a 
lire 28,186,(573; ìu^ il (lisavanzq reale 
era molto più. fòrte. 

• Nel l^éTe^ Sàps t^é rà^Mf sai ter­
reni, .0 sui-1 fabb^joati aminpntarfino a 
L. 106,445,832 e.npilo stesso anno le 
relativo siovraimposte ooinunali o pro-
tinclaii 'fui-ono h: '220,858,333. ' 

A questo riguardo ' è- utile far rile­
vare ohe noi 180!)'Ili Oamuni-non 
javevano sovraimpòstai 2516' l'avevano 
net' limite nurmalè dò) -éO centesimi e 
5835 eccièdetterc i l limitd normale; di 
questi: 133 avòvaho'più di 400 cente­
simi 0 citìA più 'di ' 4 'volle l'imposta' 
.erariale (irihoipalé, Scnìia contare la' 
sovraimposla provinoSale ; e>74^Comnni. 
superarono' i 500 oentVisimì,' raggiun'-' 
gendo alcuni it persino Bùi^èràudo', i'IOOO 
centesimi!'"'- <••.''•'' • - '- : ••. 

' ' . ' . ' • • ^ . • ' • . 1 ' / 

Quanto ai. dazio òonsumo'.'pe! 1899. 
si hanno' le cifre segueUti-'al setto : . 
VtxU) goriàitim . , ' '.' . M -L.-'6!^BS8,2S$ 

.,, 'eomnula. ... . ,,. . .-.i,.],' 14S,8%7,Wi.7' 
I ' . . 1 • - * ^ f ^ : ' ' - .•" . 1 . - j 1 

: Circa le . a l t r a • tjissp.yooipiinali, t po -
viamo nella relazione.questa;spqc.cliietta 

,'ìnteressavte,. r ifereotesi al., complesso 
•dei Comuni del regno.; , , . , . , ' . 

Eaereiiiìe riitnUite —: CoQtnbU99tl:.e90,6&ft 
— h. 5,828,817. . , , ' '. ,, 
— Valore hcativù.— Conf̂ lbuen'ft ; J7*,7l&-—' 
L. I,8S0,7U. - ' 
, Vamialit à fuotialieo -'Cotttrìtitisntì : 3S4,19Z 
— ,Ii. 20,650»t84,- - . , , , - . , . , , , ' , ,1 

Beatiame. aarieahiy da iira-ano. —.Contri-
:buonti: 1,433,464-•; t..;M,70»,3l8;,; ,,' 

Vetture e ^.smejifiet-^ Coritrìbiioatì : 335,614 
- ' I . , 2,806,681-,.. .-. .•• - . . i ' - .^ ' 

Licmit per eiereiti —Goiilribn«iitii'l'S3,7l4 
— L.426,!64 , . • , . , , 

Per, ultimo notiamo cbo nel 1883 le,; 
entrato. efl'ettive ,dei Somqni accende­
vano,a lire 341,()24,445,.,e nel..jei39,,a, 
lire 439,603,070, meatre lécppese effót-. 
tiv.e, ohe noli;wino, ISggiti8qe,8qrp a }ire; 
365,47,7,780 furono,, ,nei(; Mnp",JS09 
lire 4874790,849. . . • . ' . - . . - - .' , 

Dal 18.82. al 189,9 le,,o/itra,te .effet;, 
tivo ordinarie-c'ne postltuiscono il nerbo 
dei bilanci comunali sono orasciute del 

,34 0[() ma le speso-obJ!!igB»tQ,vi6..8oti0i 
!ail,a,;ìoro.,rplta cresciute:,^dol 47 Óioi 
viceversa si è avuta una diminuzione 
circa r i l ,per confo Dollé spése facol­
tative. '•'•' ' ' ' ' " ' • 

• • , ' - ^ • • , • • ' • • • 

Cdnciadéremò' i l noatro'raji ido esame-
accennando cho nel 1 8 9 9 - s i ebbero 
3217 ' Coirioiii ohe fecero " u n ' avanzo 
econófoico di' L 13,475,191 : comuni' 
4806 con disavanzo economico di l i re 
41,601,864-0 fihalmento 179 ' ' con bi­
lancio ' in pareggio economico-! •'•• 

iella-tessHDiìi,pili: ; 
,pei; a v e r e , èlfijtto, ia , ! legge che 

accorda, indistinta^isnta a,! tu t t i ,'i centr i 
di .distillazione l'abiiiiono piirziaìe della 
tassa di fabbrlcazi()ne per gli spìriti da 
adoperarci ne l l e , indus t r i e , dopo èssere 
soflstica,ti.. ,,,, , „,, ,, 

Là delra-àoiiO| 0 l ' - ibbapnó^saraunp 
I fatti in rag ione 'd i , . l i re ,,\,5,Ó por .gv'ado 

ò jsBr e t t o l i t r o : radultorazipuè, dell'ai-: 
eoo! dov.rà. fars; negli .opiiìbid;, ' ,distil­
lazione,.,0 ; nói, magazzi.ni '. alj'ingro.sso : 
lo sostanze sofl'jticanti saranno ' fornitg 
dal Grpyevnodietvp,rimborsp,d!ìllò spese: 
da u l t imo, i l per-sónelè d'alegato a sor­
vegliare, l,'adul{^9.i'àziohe! s a r à , a ,caricd 
dèg,l,i interessà'ti,. ' . ' 

La legge,però, sarii ap'plicata non ap-̂  
' p e n a c i regpl i imentq ,per la sua osecu-
' z iònè "^ia s ta tò , approvato dal Consiglio 

di Stìito. • . , • 

l n t o i * 6 s s l o opioìniiacliA g i i fov inc ìa l i . 
Le assemblee dei maestri., 
Alla MaBistpale fr iulana 

furono eletti : Presidente, Bruni ; Mem­
bri dell'Ufficio di'IJ'residonza: Tonello, 
Lazzarini, Ijaldisabra A., Fattorello; 
Rapprasuntanti al Consiglio provinciale:' 
Della Bianca Domenico'^P- Giorgio, Di 
Lena Pietro'(Clnùsafo'rté). Moggio, Mo-
dotti Crioranni, Ampezzo, liapnzzi, G'o-
vanni, Tolmozzo, Matiz Angelo (Paluzza) 
Tolmezzo, Dò Cànova (Jiov, Batt. Co-
drpipo, Baldissera Giafjòtno tarcento, 
Bulto'ni Giu'soppeXJiyidàlo! Mesaglio'An-
tpniettà, Cividalo, Lazzariiii Alfredo, U-
dine. Boschetti, Pier Antonio, Odine, 
Fomastjttp .Uriri.cò, Sacile. 

Il Consiglio è convocato per dome­
nica 12 alio ore 10 e, mozza. 

- t^iwidala, 6 ge,apaip, — La Messa 
delio Spadone. ~ Oggii' alle undici, in, 
Du'pmo, venne ceto|)ratn('la mossa dsllo 
Spadone, cho ..ricócdei^ i^',p<)tèrò tempo,-, 
i-ale 'è la,potenza '.d'unii volta del no-
'stro, insigne,Capitolò.',,,. 

A qùost,a me,̂ >a 'qQ^icoifS, la ,jgaB.ie. 
!dai più [lontani' liaijsì' per ' r ioèvore l» ; 
•benedizione collp' Spadpne..ìt ptiétò. òhò. 
jbenedico' ha. In tpsta ileìmò .còllo 
iplqmo 
.iNldna,' 

Pél* gli éni!0iranti. 
La tipografia, Ostinelli di Conio, ,ha 

] pubblicato duo important i vplqrai, iqoltQ 
lu t i l i pei [nostri,, emigrant i Oiper. colpro' 
' o h p debbono per ragioni'd'uffloio oc,cq,-

pftrsi.deU'.emigrazipoo. H-,pi',im,p, .pprta 
{per .\itolp t<iÈmiffy(fzionefe..pfissapQr,ti 
\per TMirtro » e contiene leggi, .rpgolar, 
j menti , le.d,istruzioni in mater ia , 4 emi­

grazione ,e.;«Q3tft,lire U.50, jloirpando un 
volume tasosibile di 19(5,'pagine. — U 
s.ooondo è intitolato <iVadfltriepitm del-
l'emìgrànteìD od è un: comppndio,, (lei 
doveri .0 dei diri i t i deli 'em(grantf(, s s -
oatido;la. ,»(gente legislgiii\one.>.E' dsUp. 
stesso formato, di pag, 8Pi.e.cos| l^, i ire 
0.50< .'J'utti o .due i volumi fftnno par to 
dalla <i3.ilffiat<!0(ipratis» OslUtelli.'>,'iii9 
quell:odi.torei ha. .iniaìnta. rflcant'etufliìte, 

di'sfruzz'ò colorài'é!..Funzionava 
Mattinaci can.'i Ijàt'aìo. .-^' II', 

•vasto tomolo ora gremito ' ,d'!, fedéli 
come non ricorda ;da inolio tempo. La 
|3pl'ondida giornata' favori Ip straordi-
narip concorso di! fo'raiitiori. 

ì {Funerali. — Quest'oggi.alle 16 e 30 
icbbero luogo t funerali dal. compianto 
lAngolp Pllpsio, già proprietario 0 pon-
ìdu'ttpro della birreria «all'Abbondanza». 
j Intorv6nnai-p.,:mQlti!^mi,ej ad una 
jquantità straordinaria, di, portatori di 
itòrqi. _,-,! ., , . , , , , ' , . ! , ' , 
j ,11 cortèo si, mòsso .dalla.|Caaa del d,e,-
ìtoiitò.icol seguente 'qrliin«\;, Cróbilórp 
[con ai lati i reggitori ;, dql -vplo , nero ; 
jcantpria; clero; carro di seconda qtasse; 
|aniic,i. . . I, . 
I Notammo delle splendido, gprppo fra 
de quali q,uella dellà'mPglift.e figli e' 
Iquejla |dèl genero .\Vi(llop .Guido p, tp'o-, 
|g,Uq.,Jlar,ia .Pilê io. ,„•. .,,,!.),/..,. ..l „ 
1 La dimostrazione di affetto^ ver?o.,r^, 
.stinto, manitesta.ta. dair,i.nt,òri^, cìtliadi-
'nanza, siii di,conforto, nella, grave.syen-
| tura ai superstiti della,'&m|glia.,. 

Il «bugul». — Che costi à il'«.bugol:^ 
|II 'bugul ò uno'strumeiitp aD'tidiluviaiip; 

una specie-di timpanp, m>i.!-invepa .di 
ossero battuto, collo ma!!ze,:VUDl'osflere, 
fTfignio con una.canna,.,--•• • ,,- i' " , 

: Manda \)Q suono Ingubm,-cavernoso, 
poco igradito, so sentito-; da- solo, maj 
siocomo servo di'accompagnamento ad 
una,.cantoria,, passa,.par la sua erigi-! 

: nalitii, come tutte lo cosa.,belle aibrutto 
di, questo mondo birbone. 

Si adopra,special monte, e quasi esolu-. 
sivamenta, la notte dell'epifania per 
ac'cò'miiagnare'i caiitori nell'inno: òggi 
è nato il sahalor.... ma pdi flhiscqno 
poi-iliantaro 'qù.aluiiquo villòttà; • • 
! 'Vi-sònoglispociàli.iti snonatori,'B'-DOÌ 
ne'conòsclamb uno- più ori'gi'naló an-
cpra del bugul stesso. 'Kgli lo suona 
bène, '0 'canta di s'èóòndó ohe' '6 pnà 
meraviglia''E' una tradizionale ab.itd-Jine 
che non- guasta-il-sanguo a" sentirla 
una'''volta l'anno',' d noi auguriamo 
tiiftjia vita - a qii,ésli amatori'- di- una 
musica antidlliivlàna.- ' " - " '• L -, 
'ÌV-bugul non 'e'altrp chè-uii .vàs'ò, q 

di tèrra, 0 lU ramò' ó di l'égno,- r\co-
( ler todi 'una pelle; nel'dentilo della 
qualO'vìone intr'odòjtta uria'canna; che, 
maneggiata ({al bas!so in tilto, manda il 
gradito supij'o. T-,.. Al .momento oUo vi 
derivò, la .spronata è già.inppminciata, 
e prpbabiiraenle durérii tutta la notte, 

1 f ^ ò - r - i^ia.qdo .sul.ponte del Dia­
volo ammiriamo i falò,,pho la fode e 
la tradizieno suggerisco ai mcntanari 
di aocondei'o la; nc t̂tp dell'JDpifaqia. . 
' .Ciwidntfl) 6 T- Patronato saola-
stìoo- — La distribuzione dii vesti agli 
alunni ppvori. del. Patronatp. Scolastiop 
avrìi luQgP. mercoledì, .8 ..comentOcna-
taiiziP; di S,. M, la -regina, Elena «Ha 
ore 4 pom., nella sala municipale,, e^ 
Carbonaro, gentilmente concessin. -
... L'attiviti • della- proaidènza p , dello 
gentili patronesse, in modo, spooìalo, 
portò, risultati varamento soddisfacenti 
odvinspirati.i -.., -.. •...... 
' X -cittadini addimpstrarpno una vpjta 
di piu.la'loro-genenositfe,! ed il loro 
interesse, por ogni istituzione fllantrp-
pi(\a'-. a> b.enefioi'p d^U'i'pfanzia bispgnosa 
di-soccorso-morale e matemla. Grafie, 
fihijitutto, allo S'òftc^f^aJtA^iSssÉ^^he 
tanto rollorp;adpprarsi:per l'esito fetioe 
di quest^fl^od^sta,.fP;tioaio)a;,ii;9p,r,Pn-

tata a' più-alti - sensi di. caritli' e di , 
patriottismo, grazio a' cittadini, » tutti 
quelli che cppperarpno e coopereranno 
coll'obolo, ooila mente, col cuore alla 
riuscita di questa simpiitioa festa del­
l'innocenza; - . , 

Prigrammd: — -1. lana-dal MbintaDagro 
8. Oiir.aggio alla regina Eltaaincitttii da una 

Ibimba . -
' 3,. Dlniono del prmidenta dott, ttetli 

4. niaMbQfeioQO 'dal doni da parta'ddlfè pa-, 
trbD'eftSii' ' ' ,' - -- ' ' ' 

5. Diioorso d'ali mombro dalla praaìdanaa ; 
0. Rlngraxiamanto raoìtato da un-bambino 

- 7. Mardiî  .Raalo. 
MImla, 5 ,(rit.) — Un uomo in, OBr.. 

'nonloa — Verso le 8 e,mozza di .sera 
di sabato decorso nella,cucina,d.el|,par-, 
ro'có, wons, Agosìiho tìaiìàbliHlV's^ayànò! 
chiaochieraodp corti Sqmerp 'l^tSlrp, 
Attiniiis ^mal iae una dpnna„di sei'V,iz|p, 
'Ad. un .tratto, vkàìrònò r.i^moro p,',teméh(!|p , 
fossero ladri, 11 Somero aooesoj: lunti 
lampada 0 sali'nelle' staAzé sui^iiHbriì'' 
Bopo.avej; ispezionato da par. tu,ttOj.|'iili' 
uba, ^titpzà 4A ietto scòrse àeeQt*é.DWO', 
un individup IndpssaQteun .iuptiraiea»'! 
blld,'e-oOQ lavas t i cppertil' dal''''eftp-' 

ipdtSbio. Il'Scmel-p .pensò ^Ji^d^aff'' ri-' 
'tQraare,..sui,,SUO},.passi 'p.ó'c. 'i^ìitTuàVé 
tgonto a quando aceorae il piovano,.«:' 
roponomo- doii Giuseppe Cngig .'-«OH'"dfei 

jvilìioi, -fò 'scÒrioSfciutp ora "raèff'S l̂ ^ r̂ 
>,tan,dp .df I balcone ,uel ,aottPs,t4.aio,!<irtp.' 
; - P à l u x s é f f 5"— Sooieift operàia- (el)-
- ^ Da tempo era aHcKo'.qai-sdrtS.IUd^a,' 
dell'stitu!;iane di.iina Soci'pi^'. pp.óra)à 
ohe avesse intorno a se raggruppati-.l -. 
numerosi'operai- dei paesi deila vallata' 
dell'Alto But, ed ora tale idìia'è,',;jn 
fatto floEtpiiito. " ' ' 

A m'Srito 'dei signdri-Brunetti Matieo 
fu Andrea, BArbaoatp-Ostì'aldo,-Barba-
oato'Antànic'Cristofoli Antonio,' Maltiz-

: Angolo-'0- Mussimano dott.-Mich'ale; 
costituiti inComitato provvisorio, vétthe 
allestito uno sohema di Statato e prov-' 
veduto-all^ iscrizione dei sdòì,'ten'endp 
airuppo'noi'diversi paesi apposita coli-
ferénzef,|ondp far oonoScei-e ugli operai 
la grande utiliti dalla SooietU Ppbràla.i 
tanto-dal lato materiale' che-morale',' 

''Oggi easoudost Iscritti oltre 200 spai 
I affettivi e parecchi onorari, la's'oeietft' -
venne dichiarata cpstWuttiUftt approvato 
con lievi mòdiflcezioiiV lo Statuto 'prp-
posto- dal Comitato iprovvisprip'e'npttii' 
n a t o l i Ooitsiglio diròttiv'o'noilé per­
sone dèi signori:' " ' ' ' - - ' 

iMultiz Angelo di Giacomo -voti • 52-
—' Brufietti Mattap fa'Aftdrea '45 ~ 
Di Canta Agostino' fu'Luigi 43 -^ 'Bar-
bacato Osualdo 40 '— Di Ceiità-Pietro! 
37 -i- -Di Gentil FranoBsoo 28 — Liifc 
zàraBasilid 28 ~ - • Cri'stofoli Antonio 
20 '— Plàzzpttà Flprio 2(> — Bsrbaoatol 
Aniipnio 2 5 - - ^ ' Mnraaai Bènignp 32'-*-i 
Belli iiptti Pietro 23 — iiellrame PiOtrtì 
2S- — ,1)0' Oillia'-RftfTàolie 20 '-̂ •Oc>VÌ(Ji 
lezis ' Pàolo ' 15' — Craighero -Giusop^ t̂ì 
2 3 , — Brunetti Osfiàido 11 - . .Laziarà 
Diini«il.a \'i — Di Ronbo- Caleatinò'. tO 
Plazotta Antonio di Antonio 9 .^ ' -Di 
Canta Giaópmp di Piet ro '8 . -' - '' '-

• I vptanti furono '121. ' ' ' ,-•': 

Prima dì ohiudéi-^a davo .segneilkire 
al'pubblioo!elpgip-,la'elargizìonerdi Veca 
trecento.,fqtta; ad .|npremei)ta.;d,e.l'f9',^o 
socialo-, d^l i<ig, ,U.d.t)»Q 3ruoe.tji;, fu 
Andrea, socio benwqrtto .p- an,t^.4idpl<; 
Tifitituzipap dalla soDÌ,otà, ,.pd,epgùrHri9 
cha,,altri.spguanp ignobile stip.q^eiQjtì'p 
qijde.'dapp vjta a , quella , fllàntròpjjffi 
islituzipna, . .... . ,' ., ,,:,...,, 

Oonlro la Amminislrazione delle^Polite. 
—^Ci-riferiscpupohe la' popplazipno- del 
vicino Coiflune-'di Sutrio è indigna';-
tissima contro la Direziona-dalle'Posta 
a causa dal servìzio pestalo. - ' 

Cpl 1 gennaio la collettoria di Sutrio 
venne elevata ad- ufficio dì seconda 
classe, pei'ò'col solo- titolare e senza 
portalattera', cosi cho gli abitanti' sonò 
costretti a-'recarsi da boli a-ritirare 
la corrispondenze all'ufdcip. 

' Perchè ciò ? La Direziono protenda 
che il portalettere debba p-agarselo il 
Comune 0. questi beh a ragione sì è 
rifiutato,- '0 sicoòma ; questo- stato :di 
cose non ^uò durare, poiché di grave 
dannò àgli' lnt8F«Si!r'"a6t"co;mTfterctSHti 
a dei privati-, è'''vÌ8to ohe tutta le ri­
mostranze-fatte Oi.dal titolare deU'uf-
tìcio e dal Comune alla- Direzione.per­
chè venga'provveduto a.qupstoriojpor-
tàntistimp servizip, rimasero ÌD{r.ut̂ u.P8e, 
il Comune ha..:ricorsp «1. Ministero, e 
questi', .si ritiene, 'provvedark, cpn)e,,4i 
dpvoro. ; I ': 

•Le corrispondente siano di­
rette setmfe impersonalmente al­
l'Ufjlcio del ^iprna(e. 
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Note agrarie. 

IL FLMeiELLO DEI eELSi. 
(Dall'Amico del CoiHadiiu.) 

Là' ispeiiionì agii impianti di gelsi 
provocata' dalla nostra'' Aegoolaìtiane 
hanno condotto «Ila scOpertii VII Coeolai 
d'infezione di Viàipin peniagona nei 
comuni di Pradamano, Pagnaeoo, 
Oampoformiflv, Taimasson.i e MQT-
tegliuno, di fiòn' graVe 'ihtitk poró;̂  o 
tutti vennero prontamente distratti, 

Nessun : rifiuto, si ebbe da parto dei 
propriotari, e unanime e conoorde fu 
la .oollaboraiiione delle AutoritSi oomu-
nali. 

Gsseudo presumibilmento limitati i 
contri. di infe îonei. la nostra Assooia-
ziono ' oontinnerb a predicare la distru­
zione dei gelsi, che si, riscontrano at­
taccati da diàspfs; 0 confidiamo .ohe 
il pi>ovv9dimento suggerito, di abbattere 
le piante malate''o pennellarle con pe­
trolio, éippiéfiando' loro il fuoco, valga 
a toner lontano dalla nostra Provincia 
quésta''coccinìglia che gravemente dan­
neggia,!' gelsi di altro regioni. 
Il 'èollatiliia dèirAsgociazione agraria 
' trIulaÀa ». , 
' S'diiimario del fascicolo di gennaio : 
Vdrbiità'delU'seduta còliiilglitire del 14''dl-

cernile'tBÌ3'(!'. B«rthod) -• Rlorgim ẑulomi 
della icattsdni ambulante colleglele ->- Pnvoa-
tiro ISQS — Yoto pvc il dexlc -consuono sul 
vlne. 

Atti del Ci)iigte«o regtonelt veneto poi' la 
dife'ia Mliini 1É dlatpis penltgona adnmta a 
Treviw:!! Vt Donmbrft 1901 (dott' B. Fileni): — 
Prepatasjohe ^l congresso « Inangareiione del 
oongréieo ;—, ObìnBoia del .congrouO'— Con-
clniloni {Rlaaiànio generile). 

Perlbinto é etite'la confronto eolie aootie 
Thonu. (dott. Z. Bonomi). 

iteeptiale .delle, ĉ ste rurili di ptesUtU 
jProbleml sootesnioi • Ci hanno prevenuti?... 

(E. MarcUj. ' 
Blblloknflei — Pe. un'opera di previdenu 

•ooiale,(C<..':Fnu!a.HetU) ,— La Spll̂  -^ L'Iiti-
tnto'.superiord agrario, di Perugia e la rfliszìone 
del'senatore Sngeiilo Faina (e. f.)i 

Notìzie varie -^ 11 sielema adottaio dalla Da-
nima'nia per combattere la tabercclosi -,* Jjibri 
inviati m dono airA'ioeiasiono -" Pubbltcazioae 
dal volume:.Att> del congrMso antidiaipico di 
Trovilo. 
. La ,< BiTìita iiel|3zrol3iiG3 itaìiaiia >. 

Quiesf ottimo • periodico — organo,, 
com'è,' n.otp, bimestrale del Comitato 
interprovinciale contro la pellagra e 
delle .commissiQni pellagrologicbe, del 
Regno —: redatto: e pubblicata in Udine, 
peit^cura dei signori avv. L. Perissutti, 
ing„,G.- B..Cantartttti, dotti G, Antonini 
— va assumendo sempre maggiore tm-
por,taìiìia. . . . I ; , . . 

Il primo faaoicoilo di quest'anno, uscito 
Qggi,',è rioco: di.rubnchei e trattazioni 

- qoteypli. 
. Gcoono,il .sommario-

,« La .legge contro la. pellagra — Il 
Ministro Baocel.U e le Commissioni,pel-, 
lagroiogiche,'— Parie Medinai — Sui 
recenti studi sperimentali, anatomici e 
clinici,;,Hass^'gna;critica pelliigroiog'ica. 
— Il Peilagrosari^. di Moglìano Voneto, 
-fi^^ Parte e.pellagrjt (continiiazione).̂  — 
Organizzaiiìone.'.del lì Congresso pella-
gcql.ogico' nazionale, - r Quesiti a Con-
istusiqni del I. Congrosso pellagrologico 
jpterp.rovinciale. — Notizie debile Pro­
vincia : Arezzo, Bergamo, Brescia, Cre­
mona, Cqneo, Ferrara, Firenze, forll, 
illilano, Padova, .Parma, Pisa, 'Reggio 
£lmìlia,:Roma,,'Treviso, Udine, Verona, 
'jtiseflza,.— ; varietà,: — La pellagra 
n\ Parlamento austriaco..— Un ,pe,Ua-: 
grologo,ignorato precursore., — Il pro­
dotto del frumento nel 190.1.,,— La 
produzione del granoturco in.Italia. — 
liibliografia,-rr- Ultime natiaifi--. 

La cura dell'afta epizootioa — Un 
Gomunioaio dell'on. Bacoatli. 

' Roma d -^ In séguito a nuovi arti-
còlV pubblicati dai giornali relativamente 
alla "cura dell'afta epizootica col me-
tod6"'Bae(i6llì,'il Ministro dell'agricol­
tura' diràitìò una circolare ai Prefetti 
perchè ripetano a chi di ragione: 
' . 'k 'obs. i l TOinÌ3ti!o; BMceUi. avver­
sario oonvlnto di una, medicina di.Siato, 
non ha obbligato alcun.o q seguire il 
suo-metodo! , . , 

2. che piii di 2000 casi tra lievi, gravi 
0 gravissimi presentaronp, efi'atti non 
salo incoraggianti, ma splendidi, atte­
stati in coro, da medici-veterinari di 
fede e degni d da proprietari che e-
spressero al: Ministero la loro profonda 
gratitudine; 

3. ohe gli esperimenti si continue­
ranno; ' • 

4. finalmente che: si fa .appello agli 
onesti e capaci perchè si stringano di­
sinteressatamente a difesa del vero. 

,'••."• v:iiTvrsQ.-"^"7^ 
"It sottoscritto rende notodi essere 

stato ' autorizzato dal Ciiudice delegato 
al fallimento di Bet Giovanni di Ma-
niago, negoziante grossista in coltel-
linerie ed'armi, di vendere anche al 
minuto lo merci tutte del fallito al 
prezzo d'inventario. La detta merce 
tróvaslpresso il curatore il'quale ri­
mane a.disposizione degli aspiranti tutti 
ì giowi del corrente mese, dalle 15 
alle 18. ' " , \Ar(w'0,ElltirQ. . 

enratoro al fallimento Bet Giovanni 

' " •"i'WI!l......i . 'MI . ' , '"fili""" 

PER LE, LETTilGt. 
Notareltì) dIjSiagtdne. 
iCettabotnnióni. 'ai F̂ tiuLt), 

Traverso le vie fangose, sotto il cielo 
plumbeo, magari rattristato maggior­
mente, d&lla pioggia, il viavai della 
folla, il transitare rapido dei veicoli, 
DOp,.si).fa meno, viv;i(;e,̂  

'E'' e'dbloe opócS'tidltè sorpl-ose, dello 
intime feste, dei dosìderi. spiati o-in­
tuiti.. 

. • » • • 

Poiché l'inverno ci offre mille bril­
lanti .lerat'o, iooomincièn') dal parlarvi 
un pochina di.tolètte'— vi pare? 
Lottrinì gentili ? 

Credo avervi già detto cho a Parigi 
sono in voga più che mai le '< rioostl-
luzioni storiche», in fatto d'abbiliamenti 
femminili. 

La commedia' < Pompadour, » che 
nella capitale francese ebbe tanto suc­
cesso, aiiifò questo svolgersi della Moda 
odierna,, polche le toiletles indossata 
in questa cirobstauza dalla signora 
Jeane Ilading, 'invogliarono ,le signore 
a ritornare alle suprenio eleganze di 
quell'epoca. 

E cosi sono tornati gli habits alla 
Louis Xyi che non solo per costumi 
dì'séra ma vengono usati'.'Kttclfe pei 
costumi tailleur. Chi dcsldora^so \in 
bellissimo modello di habits Louis XVI 
chièda il n. 5614, òhe, con falde arro-
ton'diife potrà portarsi con o senza 
gilet. Lo si chieda alla Amministra­
zione Moda Batterick, Monte Napoleone, 
49, mandando lire 1.25. Pel gilet,'chie­
dasi il liiad. 4Ó37, mandando lire 0.75,'. 
' E però, .'ahohe l'epoca moderna, 
quante bizzarro eleganze, crea per là 
r̂affinate signoi'e! I merletti, ornati di 

.pagliuzze e di conterle, con sapiente 
amalgama di toni, la pelliccia, fram­
mista al pizzo, ed i fiori in vaporosa 
seta, poggiati sui cappelli invernali, 
sono già caratteristici, portando il oa-
chel di questi mesi. ' 

Un abito parigina che ebbi la for­
tuna d'ammirare, era' una veste oltre-

'(dódo elegante, par teatro. 
La magica veste aveVa dei riflessi di 

madreperla, dovuta alla sovrapposizione 
! sapiente di tre gonne, una bianca, in 
trina, una rosa pallido, ' l'altra ' di iiri 
delicatissimo, azzurro. 

ÀI fondo della' sottana, una fascia in 
merletto pagliuzzato, completava questo' 

.picoolb capo d'ci^era. 
Altra graziosa teletta è questa, in 

mussola di seta color mauve dipinta 
a crisantemi bianchi, con incrostazione 
di pizzo cretiia. ' 

Dal coi-^etto, scollato e guarnito di 
merletto, SI disparte un bel ramo di 
crisantemi candidi. ' ' 

{ Ma, per parlarvi di cose piii sem-
. plicli a perciò più pratiche,- io acoen--
nero appena ai ruvidi panni, al Figari 

' in astrakan ed in castor, od a quei 
' velluti cosi utili per guernizìoni d'abiti, 
che ricordano releg.,nza esuberante di 

, colore;'' — • tutta proprio alla Flora 
'orientalo. Sono questi i brillanti vel­
luti - pannos. che hanno le morbi-' 
dezze brillanti del raso, e che la mo-
dernitii orna di'fiori dalle mille "sfu­
mature cosi fine da parer dipìnte. 

-^ , 
Due parole sui cappellini più portati, 

e meglio portati. 
I feltri d'oggi, .guoriiìti di lunghe 

piume .am(i^oi),es:. specialmente bianche 
e nere mentre i cappellini.più indicati 
per por.tare con. le. toelette da visita, 
sono .molto ili yoga drappeggiati in 
velluto, in chiffon, in drappo, o in ca-. 
stor. Tale gènere di acooncirtura, che 
ogfù persona di buon gusto può aggiu,-
starsi ŝecondo il capriccio, è. indicata 
specialmente per i plateaux. 

Por rilavare il tono .troppo . mono­
tono di.ceFie Unte, uii bel nodo in 
velluto nero 0'da un ciuffo di piuma 
ìierinerroquet, è sovente grazioso. 

Per le lettrici che s'interessano ai 
progressi dell'intellettualità femminile, 
io parlerò di dopne -egregie nell'ar­
chitettura. 

Oltre la signora Louis Plo-we di 
Boston, che consegui il II. premio del 
concorso istituito per l'ediflcàziono'del 
palazzo della donna, Ida Anna K}'an, 
di 'Wattham,ha avuto una quantità di 
premi, per costruzioni ' d'utilità sanita­
ria, E cnal altre signóre, quali lo signore 
Nans e Garìnon, costruirono ricche e 
bellissime ville por vari miliardari a-
mericani. 

Malgrado queste celebrità nelle Arti, 
là' figura caratteristica della donna 
madre e maglie, che effonde la tene­
rézza sapiente di soave consigliera e 
di provvida educatrice, ha ed avi-à 
sempre un fascino tutto suo, che nessun 
barbaglio intellettuale varrà ad anneb­
biare. 

H'iora Beargiowsky, 

I L F R I U L I 

UDllfE 
Interessi degli operai. 

SooietA operaia gonepale. 
Rammentiamo che giovedì sera allo 

!iO, noi Toatro .Nazionalo è convocala 
l'assemblea generale dei soci, per di­
scutere sulto riforme dello Statuto. 

La seduta è in seconda convocazione. 
La relazione è a disposizione dei soci 

presso la segreteria della Società. 

La Scuola popolare. 
Oggi 7, alle ore 20.30,' leziolin ; 

Noiioni di economia potitiou,. — Uo-
oonte : on. avv. U. Caratti. 

'D'alfitft'are stanza 
scrittojo ' Riva Gastello. 

•Rivolgersi Fratelli Dorta. 

uso 

iSoini ,di Natalo 
per il patronato «Scuola e famiglia». 

15. elencò. 
Somma procedente lire 1037.37. 

Palmano Maddalena - cent. 10, Mini-
sini Melania. 20, Viezzi Carolina 30,. 
Viezzi Maria. 20, N. N, 5, Urban An­
gela 20, Della Mqra Erminia .30, Giu­
seppe Bevilacqua 50, Nicola de Toma 
50, Cremese 'rranquilta 20, Stambaezi 
20, .N. N. 30, Tambnrlini Irene 16, 
Angeli G. B. 50, N. N 35, DlAmbrogio 
Bruno 30, N. N. ?0,. Zùoooli Vittorio 
20,' Qremess. Francesco 20, Angelo 
Franzolìni 55, P.ittolo .Caterina. 20, Rai­
mondi Teresa 25, Pluino Maria 15, 
'Naizzan Elisa 20, Plaino Angelo 40, 
.N, N. 20,'Caaella' Maddalena. 10;iN. 'N. 
lire 1, ing. G'B. Cantarntti 5,'Ballorin' 
cent. 40, Maniago Filomena 15, Palazzi 
25, Zahini'Maria 25, Alessio '50; Staiz 
20, Cremese Bramante 10, Tosoiini 
Giuseppe 2&,'Blasoni Giovanni 20, Vi-
dussi Irma 4piOius«ppe Giuliano 80, 
Gdoperafiva 50, Michelutti Giuseppe 25; 
Collavini Luigi 20, Gucchini Italia '50,' 
Gatti 'Oéslra 26; Pugnotti'Egiziano 60, 
'N. N, ^40, Vuoi..Anna 20, Margherita di 
Capori'acco lire; 2 Cecchiiii Maria 2, 
Bassalti 1, Mazzucco cent. 20, Codolìni 
40, Pedrioni Giovanna 20,' N. N. 30, 
•Maria Telllm.Uro.5, Luigia Bodini 1, 
famiglia 'IVev.i.sa'ni '1, N. N'. 5, famiglia 
Zampare 5, Rosa Fantuzzi: cent. 10, 
N.N. '<J0, Oddo 40, Maria Russo 10, 
Elena Tarossi 15, Rosa Gatt'oli 10, IS. 
N. 40, N.'N. 40, Provìsionato'50, Bór-
tolani Rosa ;I0, Vittorio Loschi 50, Se­
rafini Maria 10; Sandon' 50, prof. Gio­
vanni Tambara lire 2, Lucia Hren 1, 
Giovanni Pantaròito 2, colonello Ro­
manelli fiomm.' F r̂ancesco 2,'capitano 
de Sanibus Vittorio e Marcotti' oav. 
Giulio 1,'tenente 'l'omia Emiliano 1. 

Totale lira 10y4.17'. 

L'Albero di Natale i 
alia Chiesa Evangelica. 

; Assistemmo ieri s'era, alla slmpati.ca. 
festicciuolai per l'Alberò di Natale, 
ch'ebbe luogo allS 17 e mezza nella 
C'uiesa cristiana evangelica in Via Mor-
eatovecchio a. .45, , . . 
. La sala, addobbata con molto gusto, 
con festoni, bandiere nazionali,. dai, no­
stro conoittadito.Floibani Ispnaele,' pre­
sentava un bel ,colpp. d'ouch,lo ed era 
affollata di scelto pubblico, fra cui mol­
tissime signora e vezzosi bambini che 
davano, la nota gipia>l:.sacrf'.aa),blonte. 
INIel fóndo della sala sótto ' il ' pulpito 
'piccava l'Albero di' Natale, ddoriib di 
tanti bei giuoóattoli;'' araAoi, fiori, 
farfalino dorato; fili d'oro e d'argento;' 
che attiravano l'atteuzione e il desi­
derio del móndo' piccino! Dopo tipa 
breve allocuzione, del ministro . signor 
dottor G. Gandòlfi venne' eseguita una. 
<i Romanza Simbolica » di ' CfOltermann' 
per pianoforte e vibloncèllo'; Siadeva 
al piano il maèstro sig. Giulio'Cremese 
è.'inionava il violoncello il cav. De 
Foldech. " 

Susseguentementa furono eseguiti al­
cuni cori di bambini, assai intonati ed 
accompagnati dall'harmonium, che dif­
fondeva per la sala le fiebili noto sotto 
le agili dita (lei sig. Odoàrdo Buccini.^ 

I cori Lode a Bio, Amor cristiano, 
A Roma, Il Natale, 'Il vessillo d'I­
talia, Pastorale, furono assai applau­
diti. Giovanetti è bariabipi. diedero, poi 
un saggiò della lóro intelligenza e della 
pazienza dogli educatori, recitando com­
posizioni d'occasione. 

Ed era un piacere vedere quei pic-
olni; con una franchezza' e una grazia 
ammirabili, sfoggiare al publjlico le-
lóro bravare. Notiamo Boer Giuseppina, 
una graziosa- fr-aciulla dai lunghi ca-
pdlli biocdi 'fluenti sulle spalle, la gio­
vanotta .\nnita • Bisclioff; Erminio Bel­
trame, Dal' Pont' Furdìnaudo, o Dal 
Pònt Ottelio,' due ragazzini pieni di 
spirito, Nigris Teresina, Loonarduazi 
Noemi; una vispa piccina, e Leonar-
duzzi Mario un ometto intelligente, ohe 
furono assai festeggiati. • < 

Piacquero pure i pezzi di musica' 
« Omaggio all'Albero di Natale » per' 
violino (Buzzelli Guido)' accompagnato 

al piano del maestro Cremese, Uffen-
bach «Le campanè'.^delta [sera » per 
piano e vioiioello,, 4 Inno alla notte» 
por piano è obo^y ' 

Venne pòi eseguita la pramiaziano 
degli alunni delle Scuole Domenicali, 
dirotto dall'egragiii signora Luisa Gan­
dòlfi, la qnaln ossi.stita dalle aignoro 
Haai) Pierina a Scialino Marta, distri­
buì ì premi ai meritovuli. Eccone l'e­
lenco : 

/. Classe: Annita Biaohoff, Loonar-
duzzi Mario, L'ednarduzzi Noemi,' 

II. Classe:. Dei Pont Fracoesco, Del 
Pònt Ferdinando, Nigris Torijsina. 

Ili Classe: Dot, Pont Ottalio, Bel­
trame Erminio, 

IV. Classe: Cucohihi Giovanni, Boi-
tramo, Romano., 

Classe imiea : Boer Giuseppina, jMe-
nagon Margherita. 

Distribuiti poi i, doni dell'Albero di 
Natale ai (umorosi bimbi cho assiste­
vano alla cerimonia famigliare e sim-, 
patica, la riunione si .iciolse verso le 
ore 7 pom. , ___;_. • •,«.•. • ; , 

Uh b'ué'n «É'aflnpia";-^"^/ Óiipo-
danno'alla Socinlàdei «iinte.L'Ani-
minisfrazione della Società dei-vimini 
ha voluto far partecipi gli operai della 
buona chiusura dvll'anno flnahziario 
1901 regalando loro por Cnpodanno un 
libretto della Cassa,.prestiti di rispar­
mio con versate sei lire. , , 

Nel .tempo stesso- ha distribuita fra 
loro un opuscolo di.propaganda- delta 
Cassa nazionale di. previdenza, ondefar 
ìof/i conoscere quésta istituzione e 
perchè eventualmente si valgano, delle 
sol Uro par faro, ij, versamento.della 
prima quota par. t'Vacriz'iòne a quella 
Ca'ssa. 

Snpertlno aggiungere ohe gli, operai 
hanna"mòlto gradito, l'utilissima strenna. 

•r- Sappiamo che anche qualche.in­
dustriale' Udinese ha introdoKtó il si­
stema &> devolvere il fondo delle ninlte 
appunto a distribuzione di libretti di 
risparrtiià e per le insoVizióni •• alla 
Cassa di Previdenza. 

il «eririxia militar» e tm dl-
werAe Ól««si.' Al I" gennaio 1902 
la posizione militare delie-vario-classi 
rKiulta la' seguente : 

.Dei militari delle compagnie operai, 
le classi d'artiglieria di prima categoria 
appartengono all'esercito permanente !s 
classi dal '69 all'SI ; alla territoriale 
dal 03 al 68. 

Dei oaffibiniBri o dei militari,di ca­
valleria. <}on;.4 anni 'di.ìfSrdia'i'lì' prima 
categoria àptiartettg'dnò'airésé'rclto per­
manente'le alassi dal 72 aU'Si.edalia 
territói-iale dal 63 al 71. 

Dei militari delle altra armi e'corpi,' 
compresi ì sottufficiali, o della -caval­
leria, con ferma di ' 3 anni di ' prima e 
seconda ' oattìgoria appartengono all'ò-
sercito permanente lo 'classi dal 73 al-
rs i , alia milì'éìa mobile; dal '69 al"72, 
ed alla territoriale,dal 63 aP68, ' 

Dei ùilitàri provenienti dalla 'regia 
marina- di prima e'Sétionda categoria 
appartengono all'esercitò permanente 
le classi dal 70 all'Sl, ed alla'territo-
riale dal 63'al 69. 

Dèi militari di tutte le armi di terza 
categoria appartengono alla territoriale 
le classi dal 63 all'Sl. 

Pai «atai>ai|i - Qi; «eBagni 
witalizii' Si comunica da Roma : 
«CoH'ultim'o e i-eoento decreto del 
ministro dal.'tesoro, ohe .accordava un 
assegnò vitalizio ad altri Ì80 veterani 
del 1848-49, si h esaurito .il, num.éro 
dèlie' domande finora pi'esentato. 

I veterani inscritti' per quest'assegno 
ammontano così a 18,421 per un to­
tale di 2,422,523'»,. 
' Cane ir<^||àlite. De Glòria Luigi, 

negoziante nel'sobliorgo Gemona, allo 
10 e 20 ant. di ieri lasciava ,vBgar̂  il 
proprio cane senza museruola, per quel 
sobborgo. Il, vigilo urbano Masolirii 
elevò la contravvenziono. 

II pollame di Baaohìapal i 
soliti' 'ignoti nella notte' del 2 corrente 
entrarono nel cortile di Giuseppe Ba-
schiera a Tavagnacco e ' vi rubarono 
una quantità di pollame per .L. 60. " 

Il f a m a a o fuì*(a. Sui misterioso 
furto patito da! dott. Braida cpntlnuano 
le indagini dell'istruttoria. Naturalmente 
ci guarderomò bone da indiscrezioni — 
e l'orse, d'indiscrezioni, abbiamo già 
peccato tropp». ift. questi ,giorni — le 
quali non possono che nuocere all'opera 
dalla giustizi,a. . . . . . ' . 

.-Àil'.Qapitalo. Alle ore 0 e mezza 
di ieri v.̂ iune accolta Antoniacomo 

; Maria,d'annii44 da Bertiolo, filandiera, 
, per. .frattura del ' radio . al terzo,.infe-
.riore,, prodottasi, accidentalmente, La 
poveretta guarirà in 35 giorni salvo 
complicazìpni.; ,.e < starnano alle 10. il 
facchino '/illi Augusto, d'anni 22 da 
S. Gottardo par lussazione ad up gi-
nqcflhio, riportata noi. lavoro, guarirà 
in giorni-20,. , , • , i, 
' K«>8pfan >oald9, -tutti 'V'-giòrni, 
trovansi alla Pastioeeria Dorla in'' Mer-
catovecchio. 

ka aantieawvanxlatil.dasla* 
pia. \ Pòrta AquUola Vehns dagli 
agenti Daziari sequestrato 1-ikilo di 
salame, od a Porta Gemona dei' dólci' 
0 della carne.' 

(ì.nóriànxa. iunabrl. 
Alla Società Reduci e Veterani in 

morte di ., , 
Kecbler cav. uff, Carlo: GenoM oav. lag. 

Vlnoeozo lire 5. . ' '• . '̂ ̂ ' '̂ ' 
Oroiior Fernando: Meirml.'Bortolo lire 9, 

Qerwde Klppa ,1, Sorella De Foli I, FaVi&ll» 
Tonltif I, Di uoUoroda-Mele co' Oiovanni'fT 

Cattaneo-Binomi Maria: Sorella De Foli e. GO. 
Calepna Buggeri : Minali Vittorio .ili Tei-. 

roeiixd lire 1. - ' ' ' 
Mliai Stefano : Teroia D'Éate Oell», Vedova 

Uro ! . . 
Looatelli' Pietro di RÌylgnttio: Roinadelll 

Pietro FrancoBCo lire 2. i 
Solini dott. Virgilio : Maironi Bortolo lire I, 

Roan NeSDiau-Antonìnl 3, Cappoltarl Vittorio di ' 
Trlceeimo ! . . 

Ooir.ino 'Anlooio r ' (tî ta ' SesDianAntoiiliii-
Ire i, 

NEIi TRIGESIMO DELLA MORTE ' 
'di ' " • '',' 

FERUMmO eRpSSEtt ' 
Mio povero amico ! 
lFn,qiaae..à trasoorao da,lla,itua,sopm-

paraa'.edito ml.ehiédaana'ora sóìfj.prà-
prlo yoro.ohe.npn ,ti vedrò più. 

E il senso il smarrimento 'da me 
provato al ferale (innnnclo della tua,Ji'-; 
partila',» iio'iisistàiSéoori.Deirfttttàjbiìtìii^f) 

Caro .Fernando 1. C9SI buono, isosl 
coirò, posi gentile e, sempre fik inna­
morato •dell'arte, dèlia naturi',6 dal 
bello in qu'afunqiie fortnasiesplibàsée,'' 
non ti rivedrò più, mai? - •'.•. 
' A stentò ini:>persuado che la risposta, 
inevitabile sia sempre la jaei)esima:,;nai<. 
più! " ,̂  , . • , •' 

Un'anhò'-fa, antraèobi''avvinti daltó 
bell'èzzo'dèlia" natura;'• volgemmo l\ho-'' 
stri passi po'f alpestre salita.;.,, •-'-

E nel pferaorrere i montani sentieri, 
io,ti ascoltavo estatico'nelle tUQ oopres-, 
sioni di intima gioia contemplando ìt̂ v 
natura avvpltà'nel manto iiive'riiale." 

E da quella'gita, marcò' l'indivisibile' 
tua compagna, quella macchina"fòto-
,grafica éhp ti.d.iisds tap't̂ , ^oditisfjtfioni, 
;uaoiron'ó'quolló meraviglióse "fotografie, 
veri quadri, artistici ohe io-oonàeiftia 
sempre con-religiosa cura.e con l'a­
nimo commosso e triste. , . . , • 

Povero .amico, non sei pijil, .. , •"' 
Mai più'i ìnònt'i ci vedràtino'ìnsiéiiìb,' 

n^ai'piìs ^ueU.e'ivalli; bye ;spira',;uii'a^re, 
itutto.fremiti di vita e d'amore Uflranno 
:i nostri parlari, la ' tua vóce' tutto ' un 
intìo'all'art'è od-alla poesia','.'.. Mi più!' 

Penso con dolore all'infelice tua.con-
'sorte, ài .'flgUiioiolti tuoi, "tutti priVi Ir-
roparabiìtu^iita.'itpt tuo ;aifet̂ p, ^ I tuo 

.amore!' ' 
'.^à ossi Vii'la ink'paiòla'di"òpflfói"to 

,6 t'espreii'Eiono del mio. pe't te-iiibàncel-' 
•labile. ricordai ... ,:, •̂ . n ....-.'. • 

Vale, Fprnan.dql ' , , . , . . . 
V4n!0iiei'''i'"iti'ndiiiò 1902;'' 1' '' '' ''"''• 

>. ' . ' • • ' . - ' • ' , g. p . 

:• .:'f,wi.ii.'inmiMin,fii|;'',' , 
Ieri dòpo breve e dolorosa" malattia 

; è morto - • • ' < • ^ ' 
''"' I!^ETRfi''D£t 'r«8Rff'-'''_,, 

che nel 1848-49 prese parte 'alla"dì̂ es'à' 
di Venezia, • •', - , , 

I frat|elli no .danno il doloroso an-. 
nunzio- . • ,,, . ' [ 

"Ddioe, 7 gennaio 18Ó2, 

I funerali avranno luògo óggi'marledi 
•al^la'ora 4 pota, nella.'^artòcahi'a doÌ|«; 

G t ' a z i e ; * . - ' '';'•''''- ;' < " , - , ; 

''. •iiawiamiiiiWiiiiiiiniiiiiiiiiiMMÉi 
} premi dei "Friuli,,. 
Oà'.à.òbonali annuali a'iri'aano: 
1. Il ri'cco Calendario ÌFrIulàno,; 

con ai'tistìci fregi in raso. ' " 
3. Il proprio ' ritratto eseguito 

.dallo Stab. Pignat. •̂ ' ' • . . . • 
Inoltre -. ; ', •. ' . •; .' 

O i ricca,;6lBiiaÉ. spciera 
sarà sorteggiata fra colorò' che' 
il 31 gennaio ' avra'tìho vei'̂ 9,\6;,' 
•l'importo deiranniialitt\. .•'.' ''' 

(V. in prima pàgina). 
Lo stabilimento Pignat — premialo_ 

, fra i primissimi all'Esposizione di 'I'OT' 
rinó" — è orainai troppo notò poi suoi 

^svariati e finissimi lavori e'-spécìal-
" mente ^eìi le artistiche - platin'o'tipie' 
^di'sua specialità — perchà''occorra-
far rilevare ai nostri abbonati'-il'.pt'e-'-

!,gio di, questo dono che, i'Amminiatra-
-ziune ha combinato peit. loî o. -, ,-. ' . . 
; I nastri, abbonati non avranno ohe 
da presentarsi —.colla ,bpll.etta del 
rispettivo 'abbonaménto pagato, 'rila­
sciata dall'Aniministrazion'e ddl Friidi 

'— nello stabiliménto 'Pignai;, ovei'aftì-' 
mireranno il nuovo aMie.v',-testé-co-,, 
str.î litp, coll'anpesso elefante'gabinetto 
di toeletta — ed ordinare, scegliendo, 
in" base alle condizioni'sopra-'espostoi't 
il- ritratto di proprio gradimento. - • 
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NELLE SCUOLE. 
L'igiene neils Sotioie — I ribassi fer­

roviari — L'Unione nuionate ~ Lft 
ricoliezzB mobile •— L'aumonlo ses­
sennale. '-, 
Il poeta guascolib \ Cyrano de lior-

gerao ebbe la rara fortuna di poter 
visitare gl'imperi dpi aols e della lana. 
Il guerriero dal lungo, naso ci l'accanto 
che in iiucl mondo ci sono uomini ì 
quali si nutrono, soltanto di profumi, 

Nolln nostre Scuole elomimtari l'igiono 
i molto trascurata; maestri 0 sc.jlari 
sono BpossiJ volte costretti a respirare 
celti prórumii'iitie,.. .'ii confanno poco 
alla nutrililòno del'' corpo, e molto i>1la 
propa'gasi'onéi dei microbi della tuber­
colosi; •"•' * '" 

K quandi}' una: érociata contro i Co­
muni.... guasconi? ' ' 

La legge sui riba«ii fiirroviarl pei 
maestri olomtiKtari. u loro, famiglio è 
stata approvata anche dal Senato. Si 
spera dh'e sar^ presto aumentato anche 
Il 'minimo dogli stipendi, perché i mae-
8trì''';nott potranno viaggiare collo ipe-
oifìcip meraviglioso del digiunatoro Sacci. 

mifflcio di presidiénsa dell'Unione 
nOitî nalu ha costituit'6 ìù' Consutensa 
le^le ieW Unione luille puntone di 
dod^i avvocati , deputati. KSHÌ. .sono ; 
Ba'^ilai, Roma; Calissano, Alba; Got-
tafiVi. Correggio; lìanieli, .Tragnago; 

' Fafli, Perugia; Gallò, Koligiio; 6ian-
turip, Acerenza; Lollini, Gonzaga ; Ko-
veiy, Pistoia il prliihdo, Partinioo ; Ro­
sane, Avò'rsa; Sacchi, Crómcna. 

•«> 
II>prof. Guido Fabiani, dirottare del 

CSriera détte maèstre ha proposto 
all̂ l̂Assogiaeloni magistrali l'appi-.̂ va-
2ldne dei jsegueuti. ordini del giorno : 

l'RioBlieisa mobile. , < L'As.'ismblea, 
coji|ìdurando che la Ricchezza iUlobile 
grava in misura troppo penosa sugli 
stiji^ndi assai miseri dei maestri eie-
mimtari ; 

< considccando «he nel 1886, diacu-
teniibsi in Senato la legge sugli sti. 
pendi, .Umi^nistro ijelle ,.finanze, onor. 
Magliùb)',' diede foi'éials' assicurazione 
ohe la.-tassa di R.'M. avrebbe colpito 
ncin l'intiiro stipendio, ma soltanto la 
parte eccodeiite' le lire SUO ; 

j;«i considerando che, malgrado questa 
aéiicarajione. solenne, la tassa di. R, M. 
vénnê  >«^ì^o> applicata'' sulla ..tatalitk 
de^ll «tipendi superanti le lire ROO; 

•' ,-, ,..«,àclib6ra 
•.« d'invitàfe'in' Presideiiza doll'Uniòno 

ai] occuparsi sollecitamente - dell' argo-
mfinto, per pttqners che,, qualora non 
si | possibile-dècrétaro per i maestri 
l'Isenzione dalla' tassa di ricchezza mo> 
bile, il Pai'Iatniinto confermi 1'assicu­
razione fatta in .Senato,.nel 1386. dal 
nàjtiistro Magliani, decretando colpibile 
di'R'M. sbltanio là parte di stipendio 
che .supera le' lire' 800; ' 

C« Ì!)M îe«|(j 'sèssennatò. L'assemblea,' 
c(jiiài'd|r»n§p„ che .la legge U aprile. 
l̂ f<6,'n$J .oòpce^ere gli annienti sessen-
nfili e noi regolarli, intèso creare una 
sp'̂ ciale condizione di favore ai maestri; 

'«ohe il Reg. Gen. del 18éb,itrart. 
103 ..sancì.,i,l principio che gli aumenti 
sessennali non possano essere in nessun 
caso assorbiti ne alterati ; 

« che il Consiglio di Stato applicò 
invece ..ai maestri elementari il prin­
cipiò deli'eìssoi'bimèhtb'dài sessenni,'in 
vigore per gli impiegati dello Stato 
hanno norme e garanzie di carriera 
aséólntamente mancanti ai maustri; e 
ap^^iali condizioni di stipendi, di pon-
slpni ecc., ohe i maestri non hanno; 

.'̂ '̂ e che in ogni modo non sombra 
seofen.dô .i principi, <Jel diritto cbstitu-
zioniiÌe'«hè- una'de'aisióa'e inteVpretatiira 
d r̂ G0B9igli'0*'ai'Stato annulli un artì­
colo del Reg.'̂ Gen.'.app^oyatQr con de­
creto. reale,''arinullaineiltq 'ohe a'vrebbe'̂  
•potuto «vefc..'lilì'(ifeo/:5ottj.'ntò, ioij ^altro 
d îcreto' oonsimilB;'"'- '•' ' ' ' '•• ' 

•ii considerato'($he il pvincipio'.deH'as'' 
spiibiipeiito-, dei, .sessoi^ni,\oltreché de-
oi^art • gli 'stipendi è' render nulli .i 
beliefizi di eventu'&ljiavanzameiiti;:< pre­
giudica le pensioni, essendonhà la liqui-
déiione. delle medesime viene fatta sulla 
m;̂ dia degli stipendi, comprosi (dal 1895 
ih'poij.gli.rauwenti sessennali, inedia 
ta^to. iminoréj quanto minoro: è lo sti-
péódio di ciascun anno; 

• -, .«delibera: . , • 
« di i.^vitai'je . la Presid dell'Uaicne,: 

'«1 . ad occuparsi eon sollecitudine 
d^l'argomento,- per ottenere ,che, ri­
spettando la: lettera «i lo,spirito della 
legge 11 aprile 1886,e dell'art. .103 
R]9g, Geo;, il Pftrlaqieoto.dichij^ri non 
applicabile ai ^maes.tri il.princìpio del-
l'adsorbimento dei sessenni; 

1*2;, d.provocare intanto da parie 
dif qualahe .insegnante, • fornendogli i, 
m(fX!ii;_neoe^ii:arif\ft}aoatisa in sed^ 
ainile, àffincìiè"la'giiinsprudenìa óo-
mime sia chiamata 'ad affermarsi 
sujlla non', applicabililà del. detto prin­
cipio». 

riuà'^itH fi'lìi'Iàni sono' frattanto oc­
cupati a tirarsi poi capelli ! 

Carlo. 

Una QuoTa cura w la tsiisrcÉii. 
Qui oonitmiK e v« facaitdoat aompto maggio» 

iMntsresaamsnto pùt' iti abopdttti' M' FrolT G. 
Bandiera di Palermo. Noi aacondo loortjio di 
•scolo i ptofaaiiontsti hAnao dediouto tutta la 
loro attività A «coprire uo metodo noovo, UQO 
spdcifieo atto A dobolluro Is. tuborcoloii, la broa-
ciitté ad i oatarri potuonEtlI, mali tutti oho t»-
soin&uo mozza umanità a aicurs morta. 

La citra, at contrario di tutte qoeMQ flaora 
toniate, 6 baiata nuU'azìoao pronta di prodotti 
fihìmtoi offioaoiMtmi; infatti, il rdsptro doll'ara-
malhto Tìan* piA Ubero, r«spBt('orazÌQUQ faaìie; 
diminuiBce la fcbbro, ricompAro l'appetito ed 
aumentano la forzo, 

Quovla Poìiona antisettica^ inoltre, impodlsco 
l'ulteriore sviluppo del bacilli e garantlace Tor-
ganlHmo da infezlottl nuovo. Gli aaperimenti sono 
riuseiti superiori all'aspettativa. Molti medloi 
hanno fatto plauso all'inventore. Tetegratnnii a 
tettare giungono «empre, lutti chieilando all'a-
gregio dottor Bandiera qualoho boecotta de) mi-
racolono specifteo, onde tentarne la prova, ed il 
valente apocialiata appaga aubito lo bramo di 
ognuno, 

XntantOt sappiamo che in quq^o anno il'^'ì-
npori'à il nuovo ritrovato alla Soorét̂ '' dF ì&tM^ 
oliia. Nel mentre rlngraHÌamo a nome dell'urna-
uità sofferento, la apsttatjile Farmaeia Sasio-
nale di Palaruio, per non avere badato ft sposOf 
ondo ritirare il suddetto potente farmaco, fao-
cia'^o voti afAnohà la nuova cura ponsa attoc-
ohlre a gloria d'Italia « di Palermo apeaialmente. 

Calaidoftoopio 
^onomastico. — Domaui, 8, 8. Lucìauo. 

X 
Effemorlde storica. — 7 gf^naio i840. — 

S. M I. B. Ferdinando I con sovraua oua ri30> 
Iasione di questo giorno ha concsHio al Comune 
di Pordenone di usare dAU'antioo suo ststuma. 
CoDStaado anoho che detto Comune è In possesso 
dal titolo di oittà da epoca remotlaairaft, non ri-
•conosce la neoeaaità dì conferma per poter far 
liso ulteriore di rtueato titolo, (nota dall'i, r. 
Gfiveruo dì Venezia 30 gennaio 1840 sotto il ' 
D. 8039 » 188 — citata ancbo in memoria su 
Pordonona del 0. D. Cleoni; Udine 1847). 

Toatni &d arto. 
Toatro fSinapva. 

La Società comica friulana. 
lari sera secondo il salito molta 

gente accorso ad udirò la ruplica a 
richiesta della Mandarold a la nuova 
commedia in un atto dal titolo « Ne 
nubit, ne maridat, ne vedùl *. Ap­
plausi io gran quantità a tutti. 

Cronaca giudixiaHa. 
FI.;KNANUO FRANZOLINI. 

< La Tara m i ì delia m i m i 
del « pazzo d'&rlGsna > all'ergastolo >. 

Richiedo al cortese Direttore del 
Friuli che permetta a me, per un mo­
mento, la riapertura di codesta elevata 
questione, e mi lu.singo che non tor­
nerà appieno superfluo il farlo, sebbene 
purtroppo, prevedo con persioua chia­
rezza che neanche stavolta raggiungerò 
lo scopo ohe da venticinque anni per­
seguo. 

Da altrettanti unni, appunto, sia dal 
tavolo di studia, sia sulla scena dei 
•Tribunali e delle Corti d'Assisie, io mi 
sono occupato dì medicina forense e di 
psicologia' criminale, specialmente con 
riferimento alla Giuria, popolare, della 
quale, fin dai primi tempi dei miei la­
vori, ho proposto e concretato una 
ri torma. 

Lo .Htata di servizio cui ho accennato 
mi incita, e quasi mi impone, a muo­
vere qualche appunto a quanto scrisse 
, in occasione del verdetta che condannò 
il' paszo di 'Artegna, il professore Vin­
cenzo Manzini dell'Univorsitli libera di 
Ferrara. 

Perdoni, 0 non perdoni iddio, il Man­
zini, se non è oggi ancora un illustre,, 
ha dimostrato certo dì trovarsi sulla 
strada por divenirlo, od è appunto per 
la considorazione che io ho di Luì, e 
pei'.la competenza ohe gli riconòsoO'ìn 
materìacriminale, che non posso lasciar 
passare sen^a replica c'erte sue asser-
s'ionl 0' conclusioni,' le quali', a mio 
avviso, .sono figlie di errori fondamen-

"tali, pùrti'oppo ancora vigenti snìl'isti-
tuta dei giurati) e dominanti la proce­
dura che, lo regola. , . , -, 

L'inverecondo verdetto dell,» Giuria 
tfriiilanà che cucciò in ergastolo il po­
vero, Perini, non rappresenta no un 
inconveniente rimediabile e trascura-
bile del provvidenxiale istituto popo­
lare ;— come scrisse il Manzini — né 
si spiega soltanto col noto fenomeno 
della psicologia collettiva, come pensa 
l'avv. .Cristofori; ma è il portato, il 
prodotto genuino e necessaria della mala 
sistemazione dell'istituto popolare, il 
quale,, debitamente riformato, potrebbe 
esserej se. non provvidenziale, certo 
rispettabile per equità, 

^.11 caposaldo, ovvero la causa prima 
degli errori gludiziarii — non di Udine 
sola, ma di tutte le Corti d'Assisie — 
sta'nel fatto di demandare alla giuria 
popolare la risoluzione dui 'problemi 

tecnici. e scientifici, anzi di obbligark 
ad esprimere su questi il proprio giu­
dizio profano, e su .esso poi plasmare 
il verdetto. 

Questo è il vizio d'origine della no­
stra giuria'popolare.-'•""• '•••'•• ••• •• 

Che so la giuria dovesse sempre es-
i sere un'accolita di persane colto, quindi 

.."P 'CialLitit rtelln tasi Imp'icatn iiul reato 
«hd va a gluilnui'" — comn dice il 
Mun/.ini — viiiTobbit ^visatO'il.concetto, 
di istituto popolitré, 

Crodà pure il prof Man̂ .ini elio la 
giuria popolai'u non è- affatto . un'ao-
corta combinazione di persone, ma-ò 
proprio una miscela casuale, data dalla 
cieca sortn", od' ha quindi l'caratteri od 
i'ditstti di ogni folla. 

Oomc volete pretendere che profani 
possano coniplotàmente sciogliere pro­
blemi fra i più oinvati di scienze spe 
clalizzato? Vorun buon senso, anzi ve-
run' eletto ingegno, può su.xtltuirsi allo 
cogn'lisioni tecniche'«'scién'tifìchDi' 

Neeson genio poti<ii mai couòiscere la 
struttura anatomica del onore e. dai 
cervèllo, ad osempio, so non ba mai 
veduto uu .cuore od un corvello di 
uomo a di animale; pd in proposito ne 
sap'irti qunl cosa di più l'ultimo, macel­
laio dhe non — mettiamo — S. E. il mi­
nistro dì Grazia e Giustizia. 

Fino u che non verrà realizzata una 
radicale riforma ditU'istitatò delia giu­
ria; flnóbè non sarà dato In sfratto 
all'antiquato-ed.assurdo canone,di Qiu-
risprudeaza,' che impèrio' « essere i gin-
dici, togati o popolari, i periti dei 
periti », un verdetto equo o coscien­
zioso ita cause implicanti òogiiiiionì 
sciontidchu, non potrà essere che un 
mero accidente, una cieca fortuna. 

. La riforma che io proposi Uno dal 
1877 ed esposi nel mio libro « I giù-
disii sullo slato mentale alle Corti 
d'Assisi e la Giuria suppletoria e che 
poi ribadii in numerasi articoli od in 
letture accàdomiche, sia quali apposite 
trattazioni (1) aia lo via d'incidenza, 
fu privatamente approvata da tutti i 
guardasigilli del Kegno da Stanislao 
Mancini in poi; ma che perciòj 

Il Parlamento ha ben altro a fare 
che attuare una radicale riforma della 
Giuria popolare; Ggli lia ,bisogao su­
premo di tenore rimescolata la politica, 
onde non precipiti al fondo, e di ac­
carezzare la questione socialo ondo non 
arruffi il polo!... 

A conolusiaue do! qui detto, vengo a 
riesporre; in' t'orma al.massimo possibile 
concisa, la mia.vecchia ed ancor nuova 
proposta di, riforma ilolla. Giuria !.po-
polare. Eccola : 

«I dodici giurati dol popolo nolle 
singole'cause penali, debbono essere 
esclusivamente giudici dol fatto, n non 
devono ingerirsi dello questioni, dei 
problemi, che eventualmente vengono 
ad iuteroalarsi nella causa • ponale, .la 
più frequento e la più poderosa delle 
quali si è il giudizio sullo stalo men­
tale dell'imputato, a quindi sulla di luì 
piena, minorata o dirlmlta responsabi­
lità penalo. • • " ' 

All'uopo dovranino venire aggiunte 
alla Giuria popolare giudicante, tre a 
cinque persone tecniche ~ medloi, chi­
rurghi, alioni.iti — IH tutto le cause 
nelle quali vengono implicati qtlesiti 
riferentisi a modioina, a chirurgia, a 
psichiatria. 

Torna poi naturale, logico ed indi­
spensabile, che codesta giuria aggiunta, 
qu'èsta sezione tecnico - scientiGca, che 
è chiamata a completare, ad integrai'e 
la Giuria popolare, e che io appellai 
ed appello Giuria suppletoria medica, 
funzioni colle stesse norme procedu­
rali colle quali funziona la giuria po­
polare. Cioè: i membri della Giuria 
suppletoria non interloquiscano nelle 
Sale dell'udienza, se non per chiederò, 
eccezionalmente, qualche schiarimento 
o qualche informazione; si ritirino in 
una stanza, discutano fra loro i quesiti 
ohe il Presidente in tesi tecniche for­
mulerà, e rispondano ai medesimi con 
semplice si o con somplico no, a base 
di maggioranza di votî  

La massima importanza poi della mia 
proposta riforma, sta in questo, che la 
Giuria popolare non possa più ritornare 
sui quesiti, in tale guisa risolti dalla 
giuria suppletoria medica, e debba alle 
soluzioni di questa strettamente atte­
nersi come se da essa stessa Giuria popo­
lare fossero state date ». 

Senza le suindicato riforme, io re­
puta impossibile, u solo fortuito, un 
corretto responso doll'Lstituto dei Giu­
rati, e con esse si togiiorebbo lo scan­
daloso pubblico duello oratorio fra pe­
riti, che degrada la scienza, e devolve 
al profani i giudizi sulle più ardue que­
stioni scientìfiche, moltiplicando in modo 
desolante gli errori giudiziari. 

Mi permetto muovere preghiera al 
professore Manzini onde voglia assumerò 
codesta mia eredità e farla oggetto dei 
suoi studi, illuminandola colla compe­
tenza che.Egli'ba'oripai dimostrato.in 
materia di diritto criminale. • 

Udine, 6 gennaio 1808. 
Boll. Ferrando Fr.ansolini. 

;(1). '.'«KK., fra pUre "Le Cofti d'asaiflì*». 
Appondici del Friuli del 1895, 189S. Tip. 

M. Biirduaco. ' 

— Duo belle pag no a colori del pittore Bel­
tramo: «T ricévitneiiti di capodanno al Quiri­
nale « e « UAa eitià apolfa tatto la mw ÌA 
Russia^, QA UÌÌ& \ìì nero: ^Paesaggio m«r-
nalH„i poi altre quattordlot illustrazioni in nero, 
originali, —: Vano e interesaunto il-testo: Pro-
fili di acien*a, di 0. Bilaocioni; Ciò che può 
eottarg uti fiore^ di Simplex ; TM frincipettiHa 
Manda'Marffheìita (con un ritratto)} La forte 
tenestrt e marittime delti principali pofcm*, 
del maggiore G. £leltr<tml (cnn 2 illùstraz.j ; 17» 
picóiio rieordit ad nn er s (con 1 illnstrac ); 
Nottrélle di toohffia, di Cibi (con 4 iilustraz.), 
La roBina del gran ponte ferroviario a BrM-
di'sj (ooQ due fotogr); ( meraanii di cappelli, 
di V* Burti; una strana novella originato "Le 
SparroivOlub „, di A. Blssìrl; il «agùito del 
rooianeo « La verffa.deUa sapienza >, di Boothby 
(con 3 IlIuatraK.j; Lacfiricatura politica^ verffl, 
notorello fotograOtho ; giuoohi a premio, eoe. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 7 gemitio 
Rendita. 

R. Staziona Sperimentale Agraria ' 
. . i j / ; 'di-Udine.,; 
I campiohi della tlntiira presenl;>ti.' 

dttl'sig. Lodovico Ile,'bottiglie;N. S—, ' 
'N. 1 liquido ìncatól'b,.'Nrfe liquidò cov,, 
Inrnto in briinn , - non contengono nSwy 
nitrato 6 Altri sali d'argento o di.' 
piombo, di mercurio, di ramo,'di'-cad-' 
mio; né altro soetanzo minerali nOclvp,'̂  
, La dotta tintura b composta di Hif', 
stanze vegetati, t̂ scluso l'àoidó galttco^ 

11 Direttóre ,V 
Prof. Q: Nalliho. 

Unico Deposito prosso.il'«ignor 
LODOVICO REvParruoshiers 

UDINE - Via panisle Manin. 

1902 
gen, 8 1 
W l . -
lota» 
107.20 

79.— 

t'uiiii 5 "/„ contanti 
•I , 5 '/ntlne raeuo,. 

„ " . * V. „ • 
BzUnmn 4 »/, oro . . . , • • 
• y ;̂„ dìiiijijfetoiii.- • ' 
Ferrovia Meridionali 

,t 3 % Itali.ine 
loudiariaBanMd'ltiilia 4 «i, . 

„ Bonco di Napoli S'/, "/, 
Foiidiai-.CMsfiiiNp.'MiUnoSii/, 

Azioni. 
B.nra d'IUtia 

Il di Ud'Bo. , ; 
•. i'oiiòlaroKfiBlaii»..;. ..: 

Ooi)perall«i< Uditeti . . 
Cot'oniacio tJdinese 
Fabb.. di itiechete S. Giorgio i 
Società Trainvia di Udine . . . 
. Il fon. Mfrid 

Il Ferr, Modit.. . ., 
Cambi e valute'. 

^"""i" chaoue» 
Germania 
Londra " 
Anstria -Corone. . . . !! 
Naroleoni ;; .'•; l 

Ullimi dispacci. 
GhitiBur.1 Parigi 
Cambio ufficiale ' 101.24 

880.-
602.-
445.-" 
B I S -
BIS— 

A«3.-~ 
H0.~ 
36.-Ì 

1300.-
100.-
70. 

665 — 
404 — 

101.26 
12470 
•S8.48' 
106,26 
20.22 

101.96 

gen. 7 

101.10 
I0Ì;3O 
107.25 
'77.20 

saé.— 
321.-
BIO;-
'445.-
614..-

878.-
• 145.-
)4»).-
S6.-

1300.— 
100.— 
70.-
687 -^ 
460.— 

101.40 
124.75 
,;2B.B0; 
.106.70 
,20.2( 

lòitd 
101.40 

I D'AFFITTARSI 
por il r febbraio p. v. Negozio in 'Via, 
Mercatovecilhìo '̂N» 8'- (di fronte Chies» 
Kvangelica). •• ""'' 

Per trattative -rivolgerai ft^'ubgdzio 
Tè'rraglio ih' Via Póiicolle '101' 

Tantb alia btobacó, 'CKB '̂digerisce e 
secerne'normalmente il Succo gastrico, 
GÒriié a quello nel quale à abbassata 

f 

La Banca di Udine ooda oro e scudi d'argento 
a fratone sotto il oambio segnato per i cortiftoati 
doganali,,. ,,v . . , . . . , * . , . . . , , . • • ! . - . 

Enrico Meroatalit Direttore reapomabUe. 

COMIJNÌOATO,"~ 
Molto soddisfacente - fu la risposta 

datami dal comitiito della gara ai bi­
rilli della birraria Lorenz porche non 
fece altro che affermare quanto.speci­
ficai nel Friuli di sabato. Con la co­
scienza di leale gluocatoro e d'aver 
agito sempre con giuste ragioni, riaf-
t'ermo quanto finora ho detta e scritto. 

Dopo ciò (e sicura che ognun gioca­
tore giudicherà il fatto nel Vero modo 
svolto) credo cho ben poca sicurezza 
reati al comitato d'aver fatto il proprio 
dovere e mi servirò dol Dante: «Non 
ti curar,di lor».... 

Bissailini Giovanni. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
Via della Prefettura N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono con-
cori'enza. 

vine , irregolari, dobolozjia,, gi^norale, 
londffnze ipooondriche ed altri disturbi 
nervosi; serve mirabilmente l 'Amaro 
QIOI^ÌN' del (u'farmftoisrta Sandri, pre­
parato-'d^ sigi G^raani' Giordano, a 
conservare' al primo la normale atti-
vit^j^iia^a ridoparla al secondo. 

Colfstaiio, 2 agòsiié 1901. 
. ,. , doti.. Girolamo Cassetti 
.. medico <;hitiirgo a Colloredo di Montelban 

Acqua iPetanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTARBl 200 Certifleati,. pura­
mente italiani, fra i quali uno ̂ el' comm. 
Carlo Saglipne medico del defnnto 
Ré U m b e r t o I — uno del comm. 
G. Quirico medica di S» Ma ViMarla . . 
EmianueEe Ili ~ uno del cav. Gius. 
Lapponi modico di S . Sa Leon» Xlil 
-r uno dol.prof, comm. Nitido .Baocclli, 
direttore della Clinica Generale dì Roma 
ed ex Min i s tra della Pubbl. Istruz, 

Concossionario per l'Italia A> V< 
RADDO > Udine. 

CHIRURGO-DENTISTA , 
r l i I N K. 

Piasisa SI. Giacomo - Cana Giooomelll N. 8. 

DELLii SOtlOLE DI-VIENNA 

Vis.ite e.Gonsuiti dàlie: 8 alla i 7. 

Prof. E. CHIARimSr 

oonaìultaxiani 
ogni giorno dalle ore 11 '/t "H* 12 '/i 

Piazza Moroatonnovo (S. Giacomo) n. 4. 

Tutti 

INTEHESSAI^TE 
i consumatori di 

CARBONE-GOKE 
Iprovincia prima,di far?..acquisti tanto della: Città come' della 

chiedano i prezzi alla Ditta 

I preiì ai nostri abbonati. 
(V. in I pa<i,) 

I T A L I C O l ' I V A - U D I N E 
Via $$!sji(>ri»rc, !̂ V. %0. 

Gabinello Odoiitoiatrieo 
C;4».'« ATI^^MgOSt flUI B»SiSi<»TàSKJ i B K I W . f t l B l . a 

del chirurgo dentista 

TOSO prof. EDOARDO 
Cura dello malattie dei denti 

Orificazione — Ottura'iione — 15strazione dei denti con anestesia localo — 
Pulitura con imbiancamento — Denti e dentiere artificiali lavorate sui Bistemì 
più recenti. 

' lavori in oro e dentiera a ̂ pressiqne ~ 
senza molle nà unoini. . 

RICEVE TUTTI I GIORNI DALLE ORE 9 ALLE 17 , 
l'Signori Clienti della Provincia possono ricevere lavori di denti artifi­

ciali anche in giornata. 
BJUBi\I<l . l'i» l*awlo .^Hrpi, ^. » « - UDI'lli;. 
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liiMlFiÉ 
CpHEE 

PER t'EVARE le MA.tìOHlE 
DALLE STOFFE 

Composto io buona pafte di fiele, 
riunisce alle buone qu t̂î ii dì q,ij;6f io, 

'jdelle datersÌTe del.sapone in geheps, 
jforman'do 'una' pa9^a'',̂ l}e,"l>,?,'„ '̂|fi,|̂ ' 
rfona èpèoi»le pe'̂ " toglieW'qiJaton- • 
que macchi» dalle sto^,"sS'ip^aJaj|ta-',' 
rarnei coloriper duBéto-'d^Hostiv' ' 

Costa <ìOTt?rp8ii^ofc,,pa«i^ deÉi"S$i;il*iiiar;; 
colo, •— JPer.spedjZÌone-a,mj5!H0 posta.' racoowandata 
aggiungere oè£t^ IB. '-i- N.' 3 pezzi.gi|andt>L.,-ipO!;-J j 

apedjziane-a.m^o posta, raccows 
__ _ int: 16. — N.' 3 pezzi.gijandi>L.-! 

Plocol| cent. SflLfranolii d̂  jorto. , ^. - , j . pĝ -̂ j gj-ĵ j 9 5 f̂ g^ ĵiii ji.jp^tg, 

SANÀPiÉ-MIgONE 
àPECIALiTA- DI A.' M i a o H E 4h C. 

E' una ceretta efflcaoissipia con­
tro l'eooessivo sudore, calore, odore 
e sensibilità alle piante doi piedi. 

Ridona in brevissimo tempo vi­
gore 8 forza per resistere alle più i 
aticcjse marcio, 
Taui«lsl^lii 0,fioniai«pi 

il '>m'Hfmim,.mif ] Mllitapi,,0ame8>iet>!! 
>-|p6Atf(J,'o'oimfd'6l 8A«APIÈ-IISIQDiN'£, un indloibiìe I 

"̂ j;̂ oipit,o".; — ^mkQé^f 'gmcfaiuo.' • 1 1 
Costa, in eieganteia^taébio tascabile, cent. S8a 

•Agginni^leroBÌit, l 5 i pèr"'̂ o'9ta "rà'iSooman^̂ ata — 3 j 

Vendesi dai *p'iMp(f,li 'Ptofumien, Fafniòcisii e Droghieri. 

l9e|Nastt«<«enev!itle ÉÌI<^<|iÌ]B; e <';.'- Sipiano, Wle Torino, . !Si 

HO 

pififufS. '* . \*TO 'i!ar*3i»48l «ilo imirahile'effatto. BsAi liagoìiM «Illa 161%' 
'-r'-S;-'- K'" w' };.& •ir't^pvi' •••«''isfiiniii nei capsHipwcliè. qnflsti 1 restino 

"•^M'iS" WWmdStf'ilf»" nriiqciaH rpsiapd!». tali pernnaiSottiwm». 

'• '''tlJWS" •, Otai/ilWlimernlo presso 1» profumeria Alil©àl»«(-
• r ? f f l ' . 1 ' ^ » * | l j * ; $ ; ! h 8,.-Salvavate,48(29 'Tnr>'«WP'^)!%M,„ 

, 1 ^ 3 • iJapotiWii''» Udine presso l'AmmiifiMtarisjje- del', 
W giornale «il."ifB.llil,!,» 

fJn^ JM^^IIi!t,)iPÌ|,W!SdPI|^^Ì4Ìp^ JSàk. 

as I 6^ 

5; 

!b|i@ÌHiii O l i i m i c i 
- ' J f i ' 'H\^ l i (tiiì'HjS 

n!ti9 

WMI^ll-:© FERRARI 
Tr'^i^W.^i^^^t^f ^i'MlmMMé - dorso-GèncHra SS' _ 
%i-'.mn*^ 

i..-sitó-ti««ì';f'ate jj.i.a^^- '̂vi 

Pint^t •' Atriti P^rUni^ 

0. Rio' 
lO.. W.3S' 

'8.B7 

HttO 
01 18,#j 18.19, -, 

' '10.0?-' , 

• ' 17 , - . . 

mi-
,"?i 

-D.-.ejiet.'' l 'U'j»'. 
,0„I44iìl, ,. 17J0«, , 

NB. t,a Ditta fa ricerca di abile ra; 

m. cjt 

nte con ottime 

' 'i 'OSj",., .>K(iB<.!' 
,)»88ìliH, ' » » . 
1 0 ^ 1 , , 1S,MI, 

' • ' l y ; < . ,.. 1 • I H ' ' i f . n - {/ 

a ''KS- •"• ii.io • ,1,,»:"" i2,6e ! 
j .171̂ 81' ' iyti» ' . 'Mt gasO' • 7,31 

Il ,wioloa»ipMì8pd(J6ttranJ»M0v.'I • . fMwu> i±>>'-- >< '*'• 

i>OaBSa*i.eaii f s s à a a h t i l signor *•.• «»*ki»Wli*':kfi"rat«4Hfiè'.iJ.d-' 

. iMO-,l 
f, U.31 

4 18.87 

,Oi.iia.m' 
0. 1S.*1 

•8i(Bi -np^ 
jV , , Trovasi vendibile ja ÙPlNB.sPJMSo l'ufficiò aaiiajizi''del'"|:ìòrìiàtói'-*'ilii.!ii 

i"io,ili/B«1.|>»4t-

i . j i 1 • • ' ' ' • ; . 

' l ' i if.^ 1/ I t 

Jt. 17,66 D.Ì6^7 Zt.30: D.<18t9SlUW4'!il.'I«<. 
. o u t u i j . imt,na. 

O. T u • I '.OiMl 
U.14M .mi«S) 

finxì .'t.'' I t, 'liti , IH gJantjfs,«H,s .(.û u. 

Di sriuut. 1 dAsust 
O,!r8.05 ••. '•^^slSi'' 
Mi 13,15,.. 14 i - , 
fil 17,80,, .. l%lfl . 

La MigliDtfl-.ilótUBa^deliiMundo riconosciuta per t4|.,«!','Jp8?*,i*.';., .,-.i m 

i (•^ì^ .1.(11 .,1 l i ' i ; ' i . ) i j i ) . . l ' i U i n i l - ' ! 

'B* l r t l IU(> , ' i «IV(l>*I4|ì 
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: "M.'i'p:i2 11' PrisèntisinWi''i5i«*W. praffartto de! nostro Labqliatocio,! dopo/iinji ludgaiserie aann i jt 'H'fii • litfli M'ioi 
di provi,* i»V8tód«B«.'(Al«nutt>fiiniWao)»ttbce«lao, 'HTOcb4i!le.\lodi piai, siBjsere .oypiqae, è-, 5;'laàE 1(137. : M!'IsisB 
stata(Hd<)JerMd/!tM.dnai)dttW»ìiMSfeadit«.s!i EHfJDa,̂ B',ii4)4.D^ '̂cji.,,, ,;j , , , , ,1|M. »J.5ÌJJ , si.oo(, 

clie sono INEFFICACI, 6,|pMTOdlin»MÌW"'«W,,,P"MB«»i,^"'5.,0)69St«?,élo .tó^^ 7,^n, 8.35 Ip^o, 
.,u tela che contiene ; prKmfti d e l l ' a s s i » miaa!fcMp>M»»>iiMI^C^^ 1™' 
uosciul 

siufa'MdalU più remota wticWtà,, ' , . «ssi'iuap r..jf.ii ••-r! .,!!•: «'̂ "«-•r V" " | i|.i7.5( 
} M li^strojjsowoal triifiare i) ia'o# di'',avei'e'la'ilBSÌri'ioJs"it«lW'<aàIa'iSbi( siano'*'rrT^,.., 
rati'i'Jriéoipii' deli'aVbicaV e'oì sfalli* félfcemiSflee «TinabWiMnJédiato'to- ùWoUeMU^t QSASm . 

!>s«tnI«.e4tta'Bgip|tri>t<f^l n o s t r a «méluslT» InTenxIano e'péBytiKrtài 
La hóslH teta'vibne'talvòlft FALSIFICATA edHflj^imiIlfefl^tg^ftli VERDERAME. 

VELENO ̂ conosciuto p<S| la'suii aiione corrosiva, e questa deve esser rifiutata richie­

si emauM • i ogiM 

'«'ììiig:! 
M.' Ifc) 

2J.S0 (. <m n» 

7.S6 
11.18 
13.09 • 
17.4&; 

alterati*! 

rlKlóiiè « giî ttutW.'d?oVa"t!ei dtótSPrrenall da o o I l e a ^ ^ m M i , nelle ^^ 
Ii.««rear<ì**W?"BroòTWBeJi*¥S*7^n'»l.h Serve 
a lenir«S|ft|nM«f»*S|*»rl«l<<e ehaai^en, da ««««i rÌ8olv.e la~ callosità, gli'inda-
riuieniiaifèieMMCiJ'ei'to'inoltre moKé Mtre utili'iapljlwastólii,'per'malattie)ohirtt^chè 
8 3 { j ^ j ) p e B j t 8 | I 8 ; j ' 5 8 l J ) y , ' j F j ; . • , . , , ' " . ' " . ' f i , . ' ••-! l'i. A' | . , l ' I ' " I I . i . .(1 .• 

Costa-lire tJl iWai metro ~ Lirei'i.ss >»1 'inejsp,, metro,.. > ' • . ' , , 
' . ! . , . * • Lira(ifJfJ>,.l(̂ 'Si5hed!i, franij(i, ,8 dflpyil̂ ii).. 

#''Wfàliai;iUi>ltaKWM)«" 
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,.,S!3^,t,..g fg!_yg,J,.4Tt/B.^ ,.B,t,l . 

•^iLMt-Si.|^S|n'.. Il . 
'iiif^'iiia l'"PiSi4>s9rg.'|t.'.: .Sua..-

Trovasi vendibile presso, l'Uffiiiió" iiihìiari<'(Ié!'HSiorta!e*-lt:' fKltlLli''' 0dSnk"Vf»̂  
i'ftVttiW'tl''8'"'"'^' '^ ' '"•"• ' ' " '" '•>'••'• ni .ri ..'.•.< i)."'l ì"!..', etti! i|.;.i<i's.-PWttVttiM Ni' € 

r.rra: i, q 

, 'I capelli di. un colore hloratlo ilociita sono i più belli perchè questo ridona 
al'VìWhffaióìfil ll.llit-''tìaftjtól''(!à'à qn«»to''fedpo risttdhde siiWndidinfifitld là' 
luBFavlcllaafi fJIJO r'ii. ', , <•",'• i p(.> 

, ,h.!''._._.,JL_&„, preparata dalla Prem. Profumeria preparata dalla Prem. Profumeria 

. . J> ,_ g,J^vatore,^ 48^^'-V,^Pfaja;; ;. • . !•; 

póiciiè .con questa specialità si dà al oap'elli 'il più 
'•'Wilo eJ naturale colore b'IondW orn'BiMods. 

r.tSieneli pq '̂.spalsjalJnwte racoomandaia a quelle 

iau»«'ias.ipSs'^3ii 
"SódtiTrcoaservarli sempre più simpatico e bel co-

neiioaUo li^ V»'Ìt«Ì»ll))<&SScrll!A«iflitm»trazione di ^Priuli. 
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Ber ' «coideré Topi,' Sortìi;' Talpa 

J a Lire 0,50 al pacco,., 

Idino Ì902 ;~^.yjp^gr|i^a Ì^.^BardasW 
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• .'• • \P!ri»iiara«a'iaalla S»x"en(Ui';taf)iP!irtofi»ia4eril»"}in'.lii,-iHi3 

,ANi]QN;iQ;xd]s!:0:^aA7::s^'Sii;^.35Jiz;c'ii;' 
. | l i . .48a5»» SAMi.SIUlVAt,p;iE.irm.||./488S'rw.. I. „. 

• 'L' UNICA ! l'JnWi-a itóahtanea ^heisi looDósoaii 
'•"per t'ìngéiie •&a^elU''0 Barbatiti 6àstanoi 

' «^•Jtero.ftór^f^/lfo.-'i'rirT ,'.,.ui|f. i!-;(» . 
UniVersalafente .lisata'"per l'Httoinindi?»! '̂-

'Stabili èi mitóili'-eifletti'é pijp l'assotetipi 
inrfòouitii. ,' '' '• " '•' "' ''•'•• A' •'!•' 

N^^sùn'altra Tintura pOttii'b'ai>-superare i 
' 'pWgi di 'BnéiiàiivWamBÈle i.èpeoìsileuprefc 

8 J » i ! " " . ' l l . . « il<ii. •-"u.ijij. 'ici. Il 

In'tUtte-le ,01tti'.d'«ItóUa M net f»..ijip»' 
fdrUe.v'«!édÌta"^tìrilaosua todàftl faàa-laoi-l 

'^''" qtìiMatPib tWt'òl'il" nac/ÌMèt -^''-^k il -i 
'"l©ofl §ole'«»•«!*'(«iideéi' .laLldeltaii speda-.; 
'•"' 'lltó'(jonfefeioHSta'iMattaeèioptótiinzidBèri»!) 

• ' TélStivo spazzoline."!'!-'- •'>- < •' «•.'I.-..JIIJ'II.. 
' " n%H64'utó' dfita«tai le'̂ altre>5Mptncè' 

'd"tìsató 8b*yiSKiiglior'i¥lflt«'r«KÌ*Ulnfoaiv> 

••I. ' 'WeneKia — .̂ S..\SalTatorei",\N.v482&„..,-i-,i-v, JH- .,,. 
e in UDINE .presso.l'Ufa'diii' A^n'dnai sdéMgitìtóalèV><Ì>*J!)4̂ jRSfifi7i-

wH^'^^W^^ '^ '^ f 'W^FT^f fP^STìWff rn^WHj^mìWn^T^ 
..^i.i.ii 
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